
 
 

Comunicato stampa del 29 luglio 2017 
 
 
Dopo i giorni dei presidi, dell'allarmismo esasperato, delle sparate su Facebook                
si comincia a costruire un rapporto più razionale ed umano tra la cittadinanza e i 28 nuovi 
richiedenti protezione internazionale ospitati a Portogruaro in alcuni appartamenti              
di via San Giacomo.  
 
I nuovi vicini, proprio in questi giorni hanno cominciato a frequentare i corsi di italiano 
organizzati dai volontari della Associazione Migranti, a conoscere la città e a frequentare 
gli altri giovani che come loro sono ospitati nella città del Lemene. 
 
L'incontro organizzato per martedì 1 agosto 2017 dalla Parrocchia Beata Vergine Maria 
Regina (nel cui ambito ricadono le residenze dei 28 nuovi arrivati ma anche di altri 
richiedenti protezione internazionale), dalla Caritas Diocesana e dalla Migranti onlus        
ha come scopo quello di favorire la reciproca conoscenza, dare informazione corrette e 
complete su cui sono queste persone e quindi cancellare le ansie e le paure che mettono 
a repentaglio la serena convivenza che caratterizza da sempre Portogruaro ed il suo 
territorio circostante.  
 
Da notare che il Portogruarese è l'area della provincia di Venezia con la maggiore 
percentuale di Comuni dove sono ospitati richiedenti asilo: ben 7 su 11 (mancano solo 
Caorle, Gruaro, Pramaggiore e Cinto Caomaggiore).  
 
 
                                                                                                               AMVO onlus 
 

 


